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Introduzione

Siamo tutti consapevoli dell’importanza degli Oratori nella nostra

Chiesa e per tutte le nostre Comunità e siamo altrettanto consapevoli

di tempo, passione e risorse che è necessario investire. 

Spesso, però, fatichiamo a fermarci per pregare, progettare e

accompagnare. La frenesia delle attività e del mondo stesso sembra

incalzare un ritmo che a volte, anche i nostri ragazzi, faticano ad

accogliere e a vivere.

Questo piccolo strumento desidera raccoglie l’intenzione e l’impegno

di trovare tempo per vivere bene il mandato dell’Oratorio: una casa

dentro la quale vivere l’annuncio, la fraternità e la carità.

Chi vive l’Oratorio sa bene come sia prezioso “abitare il

cambiamento” che tutti viviamo e troppe volte subiamo. L’Oratorio,

così come lo conosciamo, non è per sempre. Lungo la storia molti

sono stati i cambiamenti vissuti, tutti però fondati su tre principi:

la fedeltà al Vangelo e all’uomo

la rilettura della realtà e del contesto storico

la passione educativa e il “fare rete” in Oratorio e anche sul territorio
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IO SONO LA LUCE 
DEL MONDO (GV 8,12)

Partire dalla Parola di Dio e dalla luce che essa porta nella vita,

significa acquisire anche un metodo di lavoro che ha come inizio e

fine non noi stessi e la nostra realizzazione, ma che tutti possano

incontrare il Signore Gesù. Non solo… portare al Signore quanto si

sta vivendo ci aiuta a non essere auto referenziali, ma

accompagnare, progettare e verificare partendo da una Parola che

conosce bene il cuore dell’uomo e lo sa condurre alla gioia vera.

L’invito è che la progettazione stessa dei cammini e delle attività

degli Oratori non perda di vista il “perché siamo Oratorio” e “qual

è il mandato che siamo chiamati ad incarnare”.

La fatica di vivere cammini di fede significativi non nasce dal fatto

che conosciamo poco il senso vero del messaggio evangelico?

“Fare centro” nella vita delle persone che accompagniamo non ha

come fine la perfezione, ma ascoltare a fondo le vicende di

ciascuno, conoscere per aiutare a rileggere la vita alla luce del

Vangelo e nella fraternità.

una Parola che conosce bene il cuore 
dell’uomo e lo sa condurre alla gioia vera.
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Questo strumento vuole aiutare e sostenere la

progettazione in Oratorio, attraverso i vari organismi

di partecipazione (Consiglio Pastorale – Consiglio

dell’Oratorio – Consiglio NOI) e quei gruppi che più

da vicino si prendono cura dei ragazzi (Catechisti –

Educatori – Gruppi della Comunità).

Questo strumento vuole offrire anche un metodo di

lavoro e di confronto che può coinvolgere anche i

ragazzi stessi, a più livelli.

La PGO è sempre disponibile nell’affiancare il

lavoro che viene fatto nelle Comunità per aiutare

e aiutarsi, ascoltare e consigliare, facilitare e

spronare. 

NOI SAPPIAMO CHE TUTTO
CONCORRE AL BENE (RM 8,28)

In un mondo molto ricco ma anche complesso siamo chiamati a

conoscere sempre di più la realtà dentro la quale viviamo e nella

quale sono immersi i nostri ragazzi e tutti noi. Dedicare tempo per

conoscere e ascoltare la realtà, investire risorse nella formazione,

confrontarci con le Comunità vicine, tutto aiuta ad individuare

obiettivi e temi, cammini e percorsi, attività ed esperienze.

DOV’È IL TUO TESORO, SARÀ
ANCHE IL TUO CUORE (MT 6,21)

La passione educativa, che deve essere sempre alimentata e sostenuta nei nostri Oratori, chiede di non improvvisare e

nemmeno di agire da soli. Sappiamo tutti molto bene quanto siano preziosi i piccoli, i ragazzi, gli adolescenti e i giovani, essi

sono il tesoro del nostro oggi, ma solo insieme (giovani, adulti e anziani) siamo il mondo di domani.

In Oratorio non si esaurisce tutto, anche perché molteplici sono le sensibilità dei ragazzi. Vivere il territorio, le sue ricchezze e

realtà ci aiuta ad unire forze, competenze e atteggiamenti per un’apertura maggiore, per un accompagnamento più mirato e

diversificato.
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ABOUT

Icona biblica
L’ISTITUZIONE DEI DIACONI

Dagli Atti degli Apostoli (At 6, 1-7)

In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua

greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché,

nell'assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove.

Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non

è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle

mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona

reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo

questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al

servizio della Parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo e

scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo,

Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di

Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato,

imposero loro le mani. E la parola di Dio si diffondeva e il numero

dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche

una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede.

Dettaglio di un affresco nella Cappella Niccolina, opera di
Beato Angelico, raffigurante San Pietro mentre consacra i 
Sette Diaconi. Santo Stefano martire è genuflesso.
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Il primo pensiero. L’esperienza del Risorto e il coraggio che lo
Spirito ha infuso negli apostoli nel cenacolo li hanno portati alla
costruzione di una comunità. Mai l’esperienza di fede può essere
qualcosa di solo intimo: scadrebbe nell’intimistico. La presenza di
una comunità che rilegga e sostenga il cammino personale è
fondamentale: ogni vocazione è radicata all’interno di una comunità.
Questa consapevolezza deve essere forte in noi e nessuno di noi
può, pertanto, non sentirsi interpellato nella responsabilità della vita
della sua comunità parrocchiale. Ci riguarda, tutti.

Il secondo pensiero. Presto gli apostoli si accorgono di come le
cose importanti siano tante, di come vivere in una comunità sia
impegnativo. Comincia con loro il pensiero che tutti abbiamo fatto
almeno una volta: “siamo troppo pochi, siamo sempre gli stessi… ci
sono troppe cose da fare, mi chiedono troppo…”. In questa prima
comunità è a tutti evidente che gli apostoli sono diventati
manchevoli: per star dietro alle tante cose da fare, stanno
trascurando le relazioni, non riescono più a prendersi cura degli
ultimi. A questo punto, gli apostoli avrebbero potuto fare la scelta più
logica: siamo troppo pochi? Bene, individuiamo altri apostoli!
Stupisce, invece, per la sua lungimiranza, la scelta che compiono.
Suddividere i compiti, costituire nuovi ministeri. Non più pochi che
fanno tutto, ma tanti che facciano un pezzo affidato loro a partire dai
loro carismi.
Tante volte esclamiamo “ci sono troppo pochi preti!”, ma, pur
continuando a pregare per nuove necessarie vocazioni, non siamo 

RACCOGLIAMO DA QUESTO BRANO TRE BREVI PENSIERI 
CHE POSSANO AIUTARCI A RILEGGERE LE NOSTRE COMUNITÀ 

chiamati ad aspettare con le mani in mano: ciascuno faccia una
piccola parte, quella che sente sua e tutto concorrerà alla
testimonianza del Risorto nelle nostre comunità. Non più delegare,
ma vivere nella corresponsabilità, prendersi in carico gli altri. La
scelta è affidata alla comunità: non sono gli apostoli, i preti, a
scegliere i diaconi né sono loro stessi ad autoproclamarsi tali. Non
abbiamo paura, allora, a fare ed accogliere proposte impegnative,
prendiamoci vicendevolmente il compito di individuare quale talento
il mio fratello sta esprimendo al meglio e dove potrebbe impiegarlo
per farlo fruttare. Noi ci conosciamo così bene da poter cogliere i
doni dell’altro? Da poterlo coinvolgere in un servizio che senta suo?

Terzo ed ultimo pensiero. Con l’istituzione dei diaconi si vengono a
creare nella Chiesa nascente due pilastri, l’ascolto e l’annuncio della
Parola di Dio e il servizio verso il prossimo. È di questi due moti che
devono nutrirsi ancora oggi le nostre comunità e la vita di ciascuno di
noi. L’ascolto della Parola di Dio invia sempre verso l’altro, deve
incarnarsi nel nostro quotidiano. Dall’altro lato, il servizio trae invece il
suo ossigeno dalla preghiera e dalla Parola di Dio che ci permettono
di orientarci, consegnando il giusto senso ad ogni gesto. Vuoi veder
fiorire la tua vita e la tua comunità? Fondale su questi due pilastri.
E che lo Spirito che ha animato gli apostoli nella costruzione della
Chiesa nascente, possa accompagnare ciascuna delle nostre
comunità nel ripensamento che, sempre, le aspetta!
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Oratorio:
una questione di stile

Cos’è lo stile?

È il modo di porsi, l’habitat sul quale si costruisce la vita in
Oratorio. È anche l’effetto di scelte concrete che determinano
un orientamento preciso. In modo implicito o esplicito, tutto
contribuisce a comunicare un messaggio, un desiderio, una
capacità di relazione. È proprio da ogni lettera della parola
“ORATORIO” che siamo partiti per trovarne altre otto che
possano racchiudere alcuni spunti sullo stile dell'Oratorio.

o r a t o r i o

ORME RINNOVARE ACCOGLIENZA TALENTI OPPORTUNITÀ REGIA INSIEME OGGI
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Project succeeded

Online service

Tra la moltitudine di proposte e attività che nascono in
Oratorio vi è il rischio di "andare fuori strada",
dimenticandosi la via che Gesù ci ha mostrato. Il Vangelo
rimane la prima guida da seguire, e questo deve
rispecchiarsi nelle scelte che prendiamo. È fondamentale
che i nostri Oratori camminino sulle orme che Gesù ci
ha lasciato e ne curino l’attuazione nell’ambito delle
iniziative proposte, della gestione degli ambienti, della
valorizzazione delle relazioni tra le persone.

L’espressione viva dell’Oratorio si rivolge a tutte le fasce di
età, dagli animatori ai ragazzi, dai catechisti agli animatori
della liturgia, dal gruppo anziani alla formazione
battesimale. In Oratorio si vive e si programma la sfida
educativa dell’accoglienza con lo stile cristiano. La
varietà di persone e vissuti che si incontrano in Oratorio
sono una risorsa da valorizzare nella comunità e una
ricchezza che alimenta le relazioni informali, che stanno
alla base della buona vita del Vangelo.

In parrocchia non è difficile sentir dire: “Si è sempre fatto
così”. Da una parte va riconosciuto come un motivo di
saggezza il saper conservare le strategie vincenti; dall’altra
questo è anche segno di una certa pigrizia, che impedisce di
adattare le strategie alle esigenze presenti. Il cambiamento
fine a sé stesso non è un vero rinnovamento, e rischia di
causare danni tanto quanto la conservazione dell’esistente.
Il rinnovamento autentico è la capacità di adattare il
linguaggio dell’evangelizzazione al contesto attuale.

L’Oratorio è uno spazio privilegiato in cui permettere alle
persone di mettersi alla prova per far emergere le loro attitudini
e capacità; è lo spazio in cui ciascuno può vivere il dono di
sé attraverso la fruizione dei propri talenti. Per realizzarsi, è
necessario che la comunità cristiana investa in un serio
impegno educativo, in un’adeguata formazione di educatori e
ed animatori. L’Oratorio non può accontentarsi di essere uno
spazio destinato all’aggregazione, ma può coltivare l’ambizione
di essere un luogo educativo, alla scuola del Vangelo.

o rorme rinnovare

accoglienzaa t talenti



Project succeeded

Online service

In Oratorio persone con esperienze e vissuti differenti
entrano in contatto, si mescolano e condividono non solo
uno spazio comune, ma una parte della loro vita. È
proprio in questi incontri che nasce la possibilità di
creare qualcosa di nuovo, di bello e di vivo. Sta a noi
saper riconoscere queste opportunità ed essere in grado
di concretizzarle, conoscendo e accompagnando le
persone che vivono l'Oratorio insieme a noi.

Fare le cose da soli a volte è molto più facile; oppure è
facile delegare. È invece importante saper rimboccarsi le
maniche e mettere le proprie energie a servizio gli uni degli
altri, per costruire insieme. Proprio in momenti come
questi, la comune appartenenza alla comunità cristiana
dovrebbe aiutare le persone a motivare una scelta di stile.
Accettare ciò che ciascuno può dare significa accogliere un
dono di Dio. Camminare insieme nella fraternità e nella
collaborazione è l’unico stile possibile per l’Oratorio.

Quando si mettono insieme persone differenti, ciascuno con
la propria sensibilità e il proprio punto di vista, diventa
indispensabile un servizio di coordinamento. Vi è la
necessità di avere una visione d’insieme, di mettere
insieme talenti, risorse, persone differenti. Se ben
organizzati, attraverso la conoscenza e la stima reciproca, i
talenti dell’Oratorio si moltiplicano unendosi. Una regia
intelligente valorizza le risorse e rende efficace l’azione
educativa in Oratorio.

La frenesia delle nostre vite ci porta spesso a pensare
sempre e solo rivolti al domani, in modo tale che sia tutto
pronto per ciò che deve ancora accadere. Avere uno sguardo
verso il futuro è certamente un bene e spesso fa la differenza
tra un'idea che non si afferma e una progettualità che si
consolida nel tempo, ma è importante tenere a mente che
ogni cosa si costruisce giorno dopo giorno, dedicando la
giusta attenzione e la cura necessaria. Il tempo migliore
per agire è oggi, in questo stesso momento.

o opportunità r regia

insieme oggioi



Strumenti progettuali

Come progettare?

Spesso nei nostri Oratori noi educatori, volontari, membri dei
consigli ci vediamo responsabili di iniziative e attività che
coinvolgono adolescenti e giovani, ma quante volte ciò che
proponiamo non viene apprezzato come vorremmo? Oppure
quante volte si parte ad inizio anno carichi con mille idee e
proposte, per poi arrivare a fine anno e rendersi conto di essere
riusciti a concretizzare molto poco?

Questo, forse, succede anche perché durante l’anno si rischia
spesso di essere travolti da impegni e proposte perdendo di
vista quello che era l’intento, l’obiettivo iniziale e finendo
magari col “calare dall’alto” quelle attività che a noi sembrano
migliori o più interessanti.

L’idea di utilizzare degli strumenti progettuali (che troverete
allegati) nasce proprio da qui, vuole essere un aiuto, uno
spunto per pianificare, per avere una progettualità, permettendo
così all’educatore (e non solo!) di sviscerare i vari step
necessari per raggiungere l’obiettivo, avendo sempre in mente
dove si è e soprattutto dove si vuole andare e arrivare.
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TEMA e OBIETTIVI

Può essere un tema generale, che fa da filo

conduttore per tutto l’anno, spezzettato in micro-

obiettivi da raggiungere ogni mese o ogni due/tre

mesi, oppure possono essere più tematiche

suddivise sui vari periodi dell’anno. L’importante

però è che ci sia; funge da guida, da faro, che ci

permette di non perderci strada facendo. 

GRIGLIA PER LA PROGETTAZIONE

Questa griglia è pensata per una progettazione mensile, ed il bello

è che è estendibile a più livelli, con le attenzioni specifiche, è

declinabile ad ogni gruppo, di piccoli o grandi che sia.

Attenzione però alla flessibilità! Ricordiamoci sempre che i

protagonisti devono essere i ragazzi, noi possiamo aver pensato

all’attività migliore di questo mondo, ma se non riusciamo a farli

appassionare, a coinvolgerli, andremo poco lontano! Un orecchio

deve sempre essere teso e aperto verso loro, in modo da capire

cosa li interessa, cosa li entusiasma, di cosa hanno bisogno, e

poter eventualmente operare un cambio di rotta. Interroghiamoci

sempre sulle modalità con cui noi ci poniamo nei loro confronti; è

vero, l’adulto può dare molto al giovane, ma non dimentichiamo

mai che il processo inverso è vero e arricchente tanto quanto il

precedente (o forse anche più!) e lo scambio intergenerazionale è

sempre un dare e ricevere.

Ora andiamo nello specifico, e cerchiamo di capire come questa

griglia può essere utilizzata e completata in ogni sua riga e colonna.

VANGELO

Per ogni tematica è bene che ci sia un Vangelo di

riferimento col quale “interagire” perché fra tante

parole la Sua Parola rimane un punto fermo, una

certezza sulla quale poter sempre fare affidamento.

Dobbiamo ascoltare i ragazzi certo, ma ascoltiamo

anche Lui! 

Ricordiamoci sempre che i protagonisti devono essere i ragazzi, 
se non riusciamo a farli appassionare, andremo poco lontano!
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GRIGLIA PER LA PROGETTAZIONE

DIOCESI

Uno sguardo aperto verso la Diocesi

è doveroso: ogni mese è bene

controllare quali sono gli

appuntamenti proposti a livello

diocesano e farsi promotori nei

confronti dei ragazzi in base alle

fasce d’età; collaborare, conoscere

persone e fare esperienza di Diocesi

è solo che arricchente!

ATTIVITÀ

Ragionando mensilmente l’ideale sarebbe riuscire a progettare sempre una (o più) attività legate al tema, più un’attività di tipo

animativo, perché anche la parte ludico-ricreativa è importante. Una cena con delitto, una serata gioco… largo alla fantasia! 

Come detto sopra, è necessario ed importante coinvolgere i diretti interessati e perché no responsabilizzarli anche nelle scelte e

nelle iniziative. Magari un gruppo dei più grandi potrebbe organizzare un’attività per i più piccoli? Dare e ricevere, ricordiamocelo!

ESPERIENZE

Non sempre è semplice prevedere

esperienze che coinvolgano i gruppi

di ragazzi, ma è buona cosa provarci.

Può essere un’esperienza caritativa,

un camposcuola, o una giornata

insieme, ma è importante far

sperimentare ai ragazzi anche

concretamente ciò che altrimenti

rischia di rimanere troppo astratto.

PLUS! VERIFICA

Prendersi del tempo per capire come

sta andando quello che stiamo

facendo, o come è andato ciò che

abbiamo fatto, è essenziale. Nella

frenesia del voler raggiungere lo step

successivo, dopo ogni tratto di strada

percorsa, diamoci appuntamento

invece per fermarci, guardarci

attorno e farci delle domande, così

da poter riprendere poi il cammino

più consapevoli e ricaricati.
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⚠️ Fotocopia la scheda e condividila con i tuoi educatori



MAPPE PROGETTUALI

Oltre alla griglia progettuale, forniamo lo spunto per due mappe,

una delle relazioni e una delle priorità, dove poter approfondire e

inquadrare qual è la situazione del nostro Oratorio e quali scelte

decidiamo di prendere in questi due ambiti.  

MAPPA DELLE RELAZIONI

La verifica delle relazioni serve a chi si occupa della progettualità in Oratorio per costruire una mappa dei legami e delle

relazioni sul territorio. Questo ha lo scopo di riuscire a fare il punto della situazione, individuando quali sono le realtà con cui si

ha un legame e capire con quali altre si potrebbe costruirne uno. Inoltre, aiuta il Consiglio ad attivare nuovi dialoghi, rafforzare

altri rapporti per poter creare qualcosa di bello e positivo per la comunità.

Mettendo in pratica: inserire le associazioni identificate attorno alla parola “Comunità o Oratorio” in base alla “forza” del

rapporto: quelli vicini saranno i legami più solidi, con i quali si avrà già collaborato, quelli più lontani i potenziali nuovi legami.

Utilizzando diversi colori identifica le collaborazioni già attive, le potenziali nuove, quelle interrotte. 

Le seguenti domande possono essere utili per individuare quali nuove relazioni potrebbero essere necessarie: cosa potremmo

fare l’uno per l’altro? Potremmo raggiungere altre persone non frequentanti l’Oratorio grazie alla collaborazione? Cosa di

concreto potremmo fare insieme? 

Quando si pone l’attenzione sui rapporti interrotti le domande utili potrebbero essere: quali sono le cause della rottura del

legame? Si potrebbero ricucire? Se no, perché? Se si, in che modo? Potrebbe risultare proficuo restaurarlo?
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MAPPA DELLE PRIORITÀ

La mappa delle priorità è rivolta a chi si occupa della progettualità in

Oratorio ma invitiamo a proporla anche a giovani e ragazzi che hanno

voglia di mettersi in gioco all’interno dell’Oratorio stesso.

Questa mappa serve per visualizzare più chiaramente quali sono le scelte

e le priorità che si decide di prendere a cuore nel corso dell’anno. 

Mettendo in pratica: inserire le proposte/attività/esperienze attorno alla

parola “priorità”, ponendo più vicine le scelte che vengono privilegiate e

sono considerate più importanti.

Per verificare se si sta “camminando sulla stessa strada” può essere utile

mettere a confronto le mappe realizzate da gruppi diversi di persone. Noi

vi proponiamo un confronto tra giovani e adulti, ma coinvolgere più realtà

permette certamente di avere un confronto più ampio.

Per unire le mappe del Consiglio Pastorale e dei giovani utilizza tre colori

per identificare: priorità degli adulti, quelle dei giovani e le comuni. 

Alcune domande che possono aiutare durante il confronto finale sono:

perché le priorità di adulti e giovani sono differenti? Come si può lavorare

per mettere in primo piano entrambe le priorità? Se ce ne sono comuni,

come si possono mettere in pratica per farle apprezzare ad entrambe le

fasce d’età? 
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Oratorio

------

Priorità

Legenda delle interazioni:

Attive attualmente 

Desiderate

Interrotte

Perse per incomprensioni



Pubblicazione a cura del Servizio per la Pastorale Giovanile e degli Oratori - Diocesi di Crema

Testi, immagini e riferimenti sono liberamente tratti con lo scopo di accompagnare gli oratori

cremaschi. I prodotti che non sono frutto dell’originalità della Diocesi di Crema, sono e rimangono

proprietà dei rispettivi autori. Ristampa: Settembre 2024.

Conclusioni

La proposta che vi offriamo è un’opportunità per lavorare con

metodo. Questo non è l’unico modo e non desidera sostituirsi a

ciò che già di buono si fa nei gruppi di lavoro e di progettazione.

Questo fascicolo ha un ulteriore obiettivo: preparare l’incontro e

la visita, che metteremo in programma dopo la settimana di San

Giovanni Bosco, che la PGO desidera vivere con i Consigli degli

Oratori e gli Educatori degli adolescenti e dei giovani. Un incontro

di ascolto e confronto, ma anche di aiuto reciproco sul tema della

progettazione.

Durante la “Settimana dell’Oratorio” consegneremo un secondo

fascicolo per orientare il lavoro in vista dell’incontro stesso ma

anche accompagnare la seconda parte dell’anno pastorale.

Buon lavoro e buona missione!

www.pgcrema.it - giovanieoratori@diocesidicrema.it


